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Sinistra Progetto Comune

Risoluzione n. 793/2022
Soggetti proponenti: Dmitrij Palagi, Antonella Bundu 
Oggetto: Non lasciamo solo il popolo curdo
IL CONSIGLIO COMUNALE
Ricordate le importanti parole del Sindaco, durante lo svolgimento dell’appuntamento Unity in Diversity, a Firenze, del 2015, relative alla disponibilità di un supporto concreto alla ricostruzione del Centro culturale di Kobane;
Richiamati:
· La mozione n. 2015/01994, avente per oggetto Per il Patto di Amicizia con la città di Kobane e progetti di cooperazione, approvata nella seduta del 21 dicembre 2015;
· La risoluzione n. 2015/01008, avente per oggetto Per l’avvio delle procedure che conducono al gemellaggio con la Città di Kobane, approvata nella seduta del 9 gennaio 2017;
· La mozione n. 2018/02134, avente per oggetto Adesione alle future Giornate Mondiali per Kobane, approvata nella seduta del 25 marzo 2019;
· L’ordine del giorno n. 2019/01001, avente per oggetto Per un patto di relazione con una municipalità curda, approvata durante la seduta del 20 febbraio 2020;
· La mozione n. 2019/01063, avente per oggetto Il coraggio delle donne: conferimento di una onorificenza della città di Firenze all’attività per i diritti umani Nadia Murad e alla memoria dell’attivista curda Hevrin Khalaf, approvata durante la seduta del 20 febbraio 2020;
· Il question time n. 2021/01248, avente per oggetto A che punto siamo nei rapporti con Kobane?, discusso durante la seduta del 29 novembre 2021, nella quale la Giunta informava:
· Di voler ribadire «il forte sostegno morale alle comunità curde», sottoposte a «violenti attacchi a totale discapito dei diritti umani fondamentali»;
· Di non aver potuto sviluppare un patto di cooperazione con la città di Kobane perché quest’ultima realtà non sarebbe stata individuata tra le priorità geografiche dell’AICS;
· Di non aver avviato le procedure per un patto di amicizia o un gemellaggio con Kobane perché era in corso di revisione il «regolamento per la stipula e la gestione dei patti di gemellaggio, di amicizia e fratellanza»;
· Di voler dare avvio al processo per ottenere un patto di gemellaggio, di amicizia o fratellanza, tra il Comune di Firenze e Kobane;
Ricordato il rapporto tra Firenze e il suo partigiano di Rifredi, Lorenzo Orsetti, caduto al fianco della resistenza kurda, come confermato anche con la mozione n. 2019/00687, avente per oggetto Intitolazione di un luogo toponomastico a Lorenzo Orsetti, approvata durante la seduta del 9 settembre 2019;
Ricordata inoltre la mozione n. 2020/01328, avente per oggetto Riconoscimento per l’impegno di Maria Edgarda Marcucci, detta Eddi, approvata durante la seduta del 23 dicembre 2021;
Considerate la vocazione e la tradizione della Città di Firenze, come città di pace, impegnata per la solidarietà dei popoli e per il sostegno ai principi di autodeterminazione;
Considerato come la resistenza kurda abbia fronteggiato l’avanzata dell’ISIS, che permane in sacche di occupazione circoscritte, oltre ai bombardamenti e alla repressione promossa sistematicamente dagli ultimi governi della Turchia;
Preso atto di come nella seconda metà di aprile 2022 si siano inasprite le azioni militari e i bombardamenti dell’esercito turco contro il Kurdistan;
Letto sulla stampa internazionale e nelle reti di solidarietà nate per sostenere la resistenza kurda di come anche Kobane sarebbe stata colpita nelle ultime ore da bombardamenti ed esplosioni;
Considerato come il contesto internazionale sembri favorire un’azione offensiva del governo turco a danno del Kurdistan, la cui autonomia è minacciata anche dai governi di Siria e Iraq;
Letto l’appello dell’Ufficio di Informazione del Kurdistan in Italia, del 18 aprile 2022, dal titolo Rompiamo il silenzio sull’invasione turca del Kurdistan meridionale;
Richiamati infine:
· le dichiarazioni di Erdal Karabey, portavoce della comunità curda in Toscana, nel presidio svoltosi nei giorni scorsi a Firenze, quando ha ricordato dell’enorme contributo dato dai Curdi, uomini e donne combattenti, alla lotta contro il c.d. “califfato islamico”, accanto ai reparti americani, mentre ciò pare ora dimenticato, a cominciare dagli stessi “alleati”, per ingraziarsi i favori dell’attuale governo turco;
· lo storico supporto della società civile italiana alla causa curda, anche con l’impegno fisico e il tributo di sangue, di volontari combattenti arruolatisi nelle milizie curde, quali i citati Lorenzo Orsetti ed Eddy Marcucci;
· le molte voci libere e democratiche, non soltanto curde, ma anche turche, che l’attuale governo turco continua a perseguitare ed incarcerare, come denunciato dalle organizzazioni internazionali per la difesa dei diritti umani, quali Amnesty Int. e H.R.W., nei loro documentati rapporti sui crimini di stato in quel paese;
· le pubbliche dichiarazioni del Segretario del Partito Democratico dal canale televisivo “La7” in data 05 luglio 2022, quando, sollecitato per le richieste avanzate a Finlandia e Svezia in sede NATO, ha affermato che nei rapporti con la Turchia non saranno comunque tollerate dall’Italia violazioni dei diritti umani e dei diritti civili nei confronti del popolo curdo;
TUTTO CIÒ PREMESSO, 
1. Esprime la piena solidarietà e il proprio sostegno al popolo curdo e alle sue organizzazioni, a partire dall’YPG/PYD, che costituiscono forme originali di confederalismo democratico pienamente coerenti con la cultura della sinistra;
2. Ritiene inaccettabile sotto il profilo politico, etico e giuridico lo scambio fatto con il memorandum per l’ingresso di Svezia e Finlandia nella NATO, che ha barattato il via libera dell’autocrate Erdogan con i diritti e la stessa tutela della libertà personale e dell’incolumità fisica dei curdi residenti nei paesi interessati, tanto da essere stata presentata una lista di estradandi ai paesi scandinavi;
3. Chiede che il governo italiano intervenga e si faccia garante in sede di consiglio NATO e di ogni altro organismo internazionale perché non si dia seguito alla inaccettabile richiesta del presidente turco di estradizione dei rappresentanti del popolo curdo rifugiati e residenti in Svezia e Finlandia;
4. Ritiene indispensabile che il governo italiano si attivi in ogni sede e luogo per chiedere la cessazione delle azioni contro le organizzazioni curde sulla frontiera tra Turchia e Siria, nonché il termine delle persecuzioni di esponenti curdi perpetrate dalla autorità turche.
IMPEGNA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Alla trasmissione del presente atto:
    • Al Presidente della Repubblica;
    • Alla Presidente del Senato;
    • Al Presidente della Camera;
    • Alla Presidente del Parlamento europeo;
    • Ai Capigruppo parlamentari di entrambi i rami del Parlamento italiano;
    • Ai Capigruppo del Parlamento europeo.
Il consigliere, Dmitrij Palagi
La consigliera, Antonella Bundu

